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Promemoria in ordine alla nota della Sezione Formazione Professionale prot.30948 del 5-11-
18 sufla pdl "Disposizioni in materia di promozione e tutela detle attività di paniJicazione"

La nota indìcata in oggetto rileva diverse criticità sulla proposta di legge per una serie di ragioni
riconducibili, in primo luogo, ad una pretesa incompatibilità con il dettato costituzionale, laddove la
stessa definirebbe una nuova professione in contrasto con la competenza concorrente dello Stato, ai
sensi dell'art. ll7, terzo comma, Cost. che riserva al livello statale la definizione dei profili
professionali; in parte poi la pdl è censurata per una serie di profili di carattere specifico.
Con riguardo al primo ordine di censure! nella predetta relazione tecnica si osserva quanto segue:
".' lctfigura del "responsabile dell'attività produttiva dell'impresa di panificazione" non rienlra tra
le professioni regolamentate in ltalia, ossia le figure professionali che consenîano I'abilitazione
all'esercizio di una determinata atîívità proJessionale su tuîto il tenitorio nazionale, anche
atÍraverso I'iscrizione in appositi elenchi. Queste risultano essere, al momenÍo I71...Tra le stesse
non è contemplala la figura del Responsabile dell'auività produttiva dell'impresa di paniJìcazione,
come deJìnita nella pdl in oggetto".
Ed ancora.' "Per e.ffeuo di suddetta normativa, le Regioni non possono disciplinare dutonomamente
nuove professioni regolamenlate, mq solo speciJicare a livello regionale la formazione ahilitante
per tali professioni, come declinata in Accordi di valenza nuzionale ".
Infine si conclude. "Tutto ciò premesso, attraverso la propostct di legge in oggelro, a parere 1ella
scrivente sezione, sî entrerebbe nella sfera di competenza statale per Ia definizione tli nuova
p-rofessione regolamentara (per Ia auale la regione non ha alcuna potestà legislà vat" .

Sul punto devesi innanzitutto chiarire che la materia "professioni", ou" lr"ni.." in rilievo nella
proposta in oggetto con riferimento alla frgura del responsabile dell'attività di panificazione,
costituisce una materia di competenza concorrente tra Stato e Regione e non varrebbe quindi
I'assunto secondo crila"regione non ha alcuna potesfà legislativa".
Nel caso in esame, invece, le disposizioni di cui alla Pdl in oggetto sono certamente riferibili
all'ambito delle materie della formazione professionale e deliattività produttiva, ascrivibili
all'ambito della competenza legislativa ..residuale" delle Regioni.
La^ conferma, poi, che la pdl in oggetto non intendesse creare una nuova figura professionale, è
offertadallaletturadegliaft.2commal,lett.d)e4commi2e3ilcuicontenutoèperfèttamente
aderente a quanto disposto in materia dalla legge statale. Ed infatti gli articoli ècinno: .per
responsahile dell'attività produÍÍiva" si intende il titolare, ovvero un proprio collaboratore
.familiare, socio o lavoratore dell'impresa di panificazíone, apposítamentà disignato dal legale
rappresentante dell'impresa stessa all'aÍIo della presentazione della SCIA di clti all'art. J e al
quale sono affidati i compiti di cui all'art. l" ... "2. Al responsabile dell'attiviÍà produuiva è
alfidato il compito di garanlire il rispetto delle regole di buona pratica professionale, I'utîlizzo di
materie prime in conformilà alle norme vigenîi, l'ossertanzs dèlle norme igienico-stanitarie e tÌi



sicurezza dei luoghí di lavoro, nonché la qualità del prodotto.ftnito, e delle materie prime utilizzute,
e certÌficate con I'acquisto. 3. Il responsabile dell'atlività produttiva è assoggettato a un corso di
Jòrmazione accredîîato dalla Giunta regionale. I contenuti e la durata del corso sono stabiliti col
regolamento di cui all'art. 10. "
Tali definizioni sono, infatti, perfettamente conformi a quanto enucleato all'art. 4 comma 2 del d.l.
n.223 del2006, convertito nella Legge n. 24812006, che, dopo aver affermato che nella "Scia" deve
essere indicato il nominativo del responsabile dell'attività produttiva, passa a definirlo come colui
"che assicura l'utîlízzo di materie prime in conformità alle norme vigenti, I'osservanza delle norme
igieníco-sanitaríe e di sícurezza dei luoghi di lawro e la qualitù del prodotto finito."
Nella relazione tecnica in esame si afferma, in ultimo, che "Onde evitare tale sovrapposizione e
adeguare la Pdl al quadro legislafivo in vigore, andrebbe chiarito nel testo di legge che lu presenzu
del "responsabile tecnico" non costituisce requisìto d'impresa per I'esercizio dell'attività e che,
pertanto il corso di formozione non è condizione necessaria (definito nella pdl obbligo formativo)
per I'abílitazione all'esercizio, bensì cosrituisce garanzia di qualità dellafilierrt regionale".

Invero, dalla semplice lettura del testo della proposta emerge che in nessuna parte vì si subordina
I'esercizio dell'attività d'impresa alla designazione del responsabile tecnico, né altresì si subordina
"l'abilitazione all'esercizio" all'adempimento dell'obbligo formativo. Giova ribadire, sul punto, che
ìn nessun articolo della Pdl vi è alcun riferimento alle parole "abilitazione all'esercizio".
Ed infatti all'art. 4 co. 3 della proposta si afferma solamente che "Il responsabile tlell'attività
produttiva è assoggettato a un corso di formazione accreditato dalla Giunta regionale" e all'art. 12
co. 1 lett. a) si sanziona I'inadempimento dell'obbligo formativo. di cui all'af.4 comma 3. da
parte del resoonsabile soltanto con il pagamento di una somma pecuniaria.
Ulteriore conferma che la pdl sia conforme al dettato costituzionale è offerta dalla lettura della
sentenza della CoÉe Costituzionale n. 108/2012 - oeraltro riportata nella relazione tecnica in
esame - che, in una fattispecie identica a quella in esame, riguardante le disposizioni della legge
regionale toscana n. l8l207l "Norme in materia di panîficazîone", ha affermato quanto segue:
'-< La queslione non è fondata, perché le norme impugnate sono da ascrivere alla competenza
Iegislativa residuale della Regione in maleria diformazíone professionale e non, come sostiene Io
Stato,4 quella concorrenle in mote a di professioni. E noto che I'attivíîà di <adtlestramento del
lavoratore, per iniziativa di un soggetto pubblico e fuori dall'ordinamento universitario, finalizzato
precipuamente all'acquisizione delle cognizioni necessarie all'esercizio di una particolare attività
lavoratívo, (sentenza n. 250 clel 2009), inerisce îradizionalmente alle competeize delle autonomte
territoriali, ed è stata oggetto di legislazione regionale .finanche anteriolmente alla revisione tlel
Titolo V dellq Parte II della Costituzione.
Con I'entrata in vigore della revisione costituzionale dell'art. lj7 Cost., la lormazione
professionale è divenuta oggetto di potestà legislativa residuale delle Regioni (senîen;a n. 50 del
2005; in seguito, tra le altre, sentenze n. 269 det 2010, n. 250 del 2009, n. 2j3 del 2009, n. 328 det
2006). Il. nucleo di Íale comoelenza. che in linea di nrincipio non può venire sottratto al legislatore
regionale. perciò - al di fuorì del sistema scolastico secondario superiore, uri*nitorro , oort-
universitario -
(sentenza n. 372 del 1989)

iu ryateria di pro-fessioni (arr. I17, terzo comma, Cost.), nel quadro delta esrluriuo potertìt statale
di dettare le norme generali sull'istruzione (art. I17, secondoiomma, lettera n, cost.)..
AIla competenza legislalìva regionale relativa alla previsione, organizzazione e disciplina
corsi formativi

dei



dall'arl 4 d.el dL n.223 del 2006, e tantomeno richiedono condotte lali che, in assenza di esse.
verrebbe meno l'effello abilÍtante nrodotto dalla sola seenalazione certílicata di inizio aíività,
cosa che sarebbe invece preclusa alla leeislazione reeionale (sentenza n. 82 del 199n.
Ferma infalti la facoltà di esercitare I'attivilà in rasione della sola seenalazione prevista dall'art.
4 del dl. n. 223 d.el 2006. e dunaue in conformità alla norma interoosta nel oresente siudizio. il
resoonsabile dell'altività oroduttiva è lenulo ad assoeeettarsi a formazione orofessionale entro un
termine furt.3, commi 2 e 3, della lesee impusnata). compiuto il auale il legíslatore reeionale. in
manconza della formazione, non ha ìnlerdetto I'ulleriore esercizio della professione, ma ha solo
comminato la sanzione amminislrativa pecuniaria di cui all'art. 5. comma 3. imDuenato. in tal
modo osservando pienamente i limiti nropri della competenza residuale.>>

Con riguardo al secondo ordine di censure mosse nella relazione tecnica si osserva quanto segue:
- Con riferimento al punto a) di pag. 3 della relazione si ritiene che il termine entro il quale il

responsabile tecnico deve essere assoggettato alla formazione sia, in analogia a quanto
previsto in fase transitoria dall'art. 13 comma 2 della Pdl, dodici mesi decorrenti dalla
presentazione della segnalazione certificata di inizio attività di cui all'art. 3 della proposta.

A tal riguardo si suggerisce pertanto di emendare come segue la Pdl in oggetto:
"afl'aÉ. 4 comma 3 dopo .,Giunta regionale" sono aggiunte: ada frequenlarsi enlro il
termine di l2 mesi dalla presenlazione della segnalazione di cui all'art. 3"

- Con riferimento al punto b) a pag. 4 della relazione, ove si dubita su quale sia il termine di
decorrenza dei 12 mesi per avviare I'attività formativa, è evidente che esso si intende
decorrente dall'effettiva orgarizzazione dei corsi da parte degli organismi formativi, perché
soltanto tale interpretazione consente I'effettiva fruizione di una dilazione per
I'espletamento dell'obbligo formativo.

- Con riferimento al punto c) a pag. 4 della relazione si evidenzia che la disciplina
dell'aggiomamenîo è demandata al Regolamento di cui all'af . 10 della Pdl, avente ad
oggetto I'individuazione e le modalità e i criteri della formazione.

- Con riferimento ai rilievi inerenti I'art. 4, co. 3, si suggerisce di emendare come segue la pdl
in oggetto:

'ralltart.4 comma 3 sosúituire "accreditato dalla Giunta regionale,, con..erogato per il
tramite di organismi formativi accreditatP

- Con riferimento ai rilievi inerenti l'art. 4, co. 4,leff. e) si propone di emendare comc scguc:

"all'aÉ. 4 co. 4, lett. e) sostituire ..al quadro regionale degli standard professionali
(QRSP)" con "agli standard contenuti nel Repertorìo Regionale delle Figure
Professionalî';

- Con riferimento ai rilievi inerenti l'art. 5 si propone di emendare come segue:

"all'art. 5 sono soppressi.., nel rispefio delle atribuzioni di competenza delle province,r, e
", anche stipulando apposite convenzioni con enti qualiJicatî,

Il Dirigente
Dr. Giuseppe Musicco
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Proposta di Légge tifma dèl Conildiere lohro
n Dlsposlzlonî ln mateúo dt pramodone c tuteta delta otttutt& d! pnlfcoztonen

{a.c 1038A-X}

Rektionè t€cnica ardcoll dl compete :a dèlla s€zione Forma:ionc professfonal€ lartL 3,4 5, lrll

fn applicazione della direttiva za,3lsslúE, di modiflca dell. prec.d€nte direttiva 2005/36/cE sul
raconoscimento delle gualifiche professlonali, che ha introdotto ófl,rn. 59 il c,d, esefcirio di
trasparenza e, a se8uito dell'adoziooe del D€cr€to tegislativo 6 novembre 2@7, n.206.úttudzlone
della ditetlivo 2oa5a6/cE relativo ot rlconoscimento de e qudfirtehe professionoll, nonché dello
Dircttivd 2N6/7o0/cE che adeguo deteninote direttíve sulld libem circolozione delle Dersane o
seguito delt'ddeslotle di BtÍgoria e Romonla,',, l,ltalla ha condotto l|nó rcfeening di tutta l.
tegslamentazioÍe na:ionale relativa alle professlónl .

La materia Profesrioni, dí competen:a concoffente tra lo stato e le Regloni, a norma dell,art. l,l7
delle corituzione, viène gesrita dar gia da anni nelrambrto del c,d. Gruppo professroni, corituito
all'interno délle lx Commissione tstruzione, Lavoró, Ricercà e Innovazione ru delega diretta da pane
della confèren?a del Presrdenti. Tale specífico coordinófiento, è stato tndividuato per dare conto
della rllevanza della materia profesrbni nell'ambito delle competen2e dèllc Rètioni e provlnc€
Autgnome €on le riforma costituzionale del 2dll.
Dal lavoro congiunto interistituzionale è derivato I PIANO NAZtOilALÈ Dt RTFORMA documento cli
sint€sí che, nella súa uftima versiÒrc {aprire 2016) prénde in conrideraaionè iutte le orofeJsioni

anatizzati gli re€olamentarione, l'ódeguatezza d€fl€ misure, nonché te azioni
intrapfes€ € da intrapfendefe e ,e eventuali criticità emene, Trd l€ stess€ non è contemglata la
fiaut" d"l "ratoon*bira d"lr'"ttirrta oroduttru. d"I'iror"ra di ornifi.ario* lorniriato."!". aor"
defiolta nella pdL in ogsetto.
Per èffetto di suddetaa normativa, re Regronr non p6s{rno disdplrnara aurommafnent€ ouove
profe3sionl regolamefitat€, ma solo specificaré a Íveflo regronare ra formazrooe abíritantè oer tari
profèssioni, com€ d€allnata in Acmrdidi valènza na?iooale.

dèll'art, 14 detla 1.845119?8 e su ouesta materia è Inrervenuta l. t"cc. eg tug;l0P.;;
"Disposirioni in materia di riforma der mercato der ravorq íù una prospettiva di'escita.- che,
all'art' 4, reca dlsposizioni in mateda di apprendimento permanente (Iferong rearning) e nerto
specifico, af comma 67 stabirilce che "Íutti glt stdndord dele quotifia,zionr e competenft
certifícablli oi sensi del sistemo pubblico di certíilcatione sono rccco! in rcNrtori codilicoti a tivetto
nozionole o îegionale, pubblicomente riconosctuti e accessibili ln un repertorio nozionole dei titoli di
istîuzione e formazione e delle qusliÍicBzioni prdessionati,,
ll succersivo D' lgs. 16 geflnaro 2013, n' 13r, che disciprina gri standard minimi narionari oer ra
certificalione dellè competenze. L,Art. 2, comma 1, lett, fl elenca I c.d. ,,€nti titolari,, ddlla
certificazione e del rílascio delle ,,qualifica2ioni,, 

. Nello sDecifico:

' oEcRETo tEGlsLATlVo t6 getnaio 2013. n. ul . "oefinizions delle norme g€nerati € dei livelll essen2iall delte
prestazioÓi Fter l'individ(arione e validarlone degli apprendlmenti non fomali e lnformali e degti standard mirìimi di
servhio d€l 5iÉtèmi nazionale dl certifi€azionè d€lle cÒmpètenre, s norma d€Í,arícolo 4 comml 58 e fi. della legge
28 8itlgno 2012, n. 92.,,



2) le regioni e te province outoname di Trcnto e Ùolzono, in moterio di indlvtduazíone e validaziane e
certifrcazione dl competenze rlÍedte a guolilicozîoni úlasciote nell,ombtto delte ríspettive
competenze;

4) I Mlnisterc dello sviluppo economico e le ahre ontoratù competentí dí sensi dett'orticoto 5 del
decrcto legislativa 9 aovembre 2@z n. 206, ln moterlo di indíviduozione e volldszíone e
ceftlficazioùe di camp€tenze îifeite a gudlificazianì delle professíoni regolomeîtate a norma del
medesimo decreto;
fnoftre, all'srt. 3, comme Z si precisa ulteriormente che è p otsihile,' indivlduarc e volidote owerc
certiÍìcorc competenze rifeite olte qualiJicozioni rkomyese, pet I spettivi ùmhiti di titataftA di cuì
sll'orticolo 2, camma 7, ler.em fl , in repsnorl codifcatt o fivello noztonote o reglonale secondo i
criteú di rqerenziaione ol ewdro europeo delle quottficdzioni, o o parti di quatifcozloni Ílno ol
numero totole di competenze costituentí l,interc quollico.ione.,, E, ancorè "Sal,a oggetto di
certtfrcozione unicsmente le compeîeaze îilerit€ o quoltficdziont di rcpertori Íicompresi nel
repertorio nozionole dí cui dll'dtticala A'.
onde gardntire il rilascio di certificati di competenre e cèrtiflcati di intere 'qualtficazloni" s€condo
quanto dèfioito n€l suddetto D.Lgs., con D.C.R, o. 3?7/2011 e successfuo A,D. n. L2nnOL1 la
Regione luglia ha istituito ír proprio "Repertorio Regionóre dele Frgure professronó|i", che
costit{isce il ríferimento unico per lè quallficalioni rilasclate nel territorio regionale nell'arnbito

' della Fo.mariùóe Professlonale e per ra validazlone e certificazione delle competenze comunque
acquisite.

Le Flgure Prófèssionali in esso contenute, pertanto, non sono da ricondure afia fattispecre dr
"professione" o "frgura professionale,' regolamentata ai s€Ígi del D.Lgs. 30/2006 è D.l€s, n.
2a6/2@7, b€n5l costituiscono ro srandard dí riferimento per rirascio del titoro dr quarifica
profussionale ai s€nsi dèl combinato dispostÒ dè|Fart. 14, t. n. 845/28 e D.tgs. n. 13/2013, per ll
quale le Rogi'cni hsnno specifica campetenza costituzionale.
rambito di valìdità dei titoli di quarifica professionale .egionare vieÒe, inolùe, €hrarita nel
successivo Decreto Intermfnlsteriale 30 gitrgno Z01S che O-M. f,o tiugno ZOl5, recante la
"oefinizione di un quadro operottvo per rrcofloscrmento o lrverlo nozionale dette quarif,coùoni
regianoli e delle relotive camwtenze, nel!'ombito de! Rèpertorio nozionole del tìtali di bttuzíone e
Íormdziane e delle qudlificozioni proÍessionoli dí cui ollorîrcolo I del decreta legistativo 76 gennoìo
2013, n. 73." ,
A geranzia d€lla spendibilità di suddetti titoli, le qualifica:íoni deì repertdri reglonali devono etsere
"associate" alQuadro di Riferimeîto narionale deile Qualiffcazíonl Regionali, oggivlslblle attraversola sezione '?tlante del Lavoro e delle eGlificazioni,, del sito web dell,tNApp {
http://atlantelavo*Ì.inapp,ofg/ètlante-repertori.phpl. Atrualménte pef la puBlia sono pf€s€nu nel
Quadro n. 311 figure del Repertorio regionale.

Tutto ció pr€messo, attraverso r. proposta dr regge in oggetto, a parere de a scrivente sezrone, f
entrerebbe nella sfera dicompetenra statale per la defini:lone di nuova proftssione regoramentata
(per la quale la regione non ha alcuna potesta legGlatival,
onde evitare tale sovrapposizione e adeguare ra pd! ar quadro legisr.tivo o6gi in vigore, andrebbe
chiórito nel testo dl leEEe che ra presenza der "responsabire tecnico,, nor cortituisce requisito
d'ihpresa per I'esercizlo dell'attività e che. pertanto ll corso di formaztone non è cóndizione
necesJaTia (définito nerra pdt'bbbngè formativo") p€r l'abilitarione alresèrcizio, bensi costituisce
8aÈn:ia dl qualità della firiera regionale. A tar frne, l'rnserimento derh "qualifrca:rone" nel
repenorio retionale delle figure professionali {RRFp}e per il aramite dí guelto nel euad,o nazionale



di Referenziazlone delle quallfìcazioni regionali consentirebbe la validità nazionale del tltolo
rilasciato dalla Regioné, al termine di un p€rÍorso fomativo coerente con 6li rtandard e le
normative vitenti - oazionali e regloîali - in materia dí formazione professiónale.

Al contrario, se la PdL venisse approvàta nella sua versione attuale, si veflebbe a delineare sn
percorso formatlvo "fsgolamentato" nel solo ambito regionale senri alcuna valenta e spendibilità
nazionale in quarto non rientrante tra le professioni regolam€ntate dennite nel Piano Nazionale di
Riforma.

Ad ogni bùon conto, si segnala chè la corte Costituzionè, ha avuto modo dl èsprimefJi in materia,

tiudicando sulla legittimità della letge regionale della îoscrna 6 magtio 2011 n. 18, la quale
preveda - in analogla alla propostr dl leg8e pugliese . la possibiùta di aprire un'attivltà di
panificaríone €on la sola indlcazione del r€sponsabile tecoico, il quale però è soggetto a fofmarione
successiva, a pena di sanzíone pecuniaria; súlla base dl questa peculiarità la Corte he riîenuùo la

legge legittlma (rìtlene infatti che la sola indicazione del r€!ponsabilè t€cnico sia abalitante, mentre
it mancato obbÍlgo di forma2ione da luÒÉo a sanzione, non alla impos5ibilità dt awiare ona attivitàl.
-La cone ha infatti ritènuto quanto segue:

"Lo questiotte non è Jondato, perché le nonne ímpugnste sano do ascrivcre allé competenza
legistotiw resíduale dello Reglone in mateio di lomozione proÍesstonole e non come sostiene la
Sîoto. a quello concorrente tn msterid di proÍessiani.,,,(omissist..-.dppore chidro che le norme
impugnate non solo non honno peî oggetto I'indlvldudziane dl un praf;lo professioaale, mo neppure
cumulaBo iltegiwmamente requisiti di oecesso all'attivitìt di responsobile dello produzlone det
poniÍìcio, tispetto o quanto richiesto ddll'ort, 4 del d,l. n. 223 det 2006 e tentatnena úchledono
condotîe tdll ehe, in assenru dl esse, verrebbe meno I'eJfetto obìlltante prúotto dolta sats
segnolazione ceftificoto di inizlo attívità, cosd che sotebbe invece precluso olta tegklo2ione
regionsle {senteazs n. BZ del l99Z),
- Fema inÍotti lo fa$ltà dl esercitúrc fottîvitù ln rdEioné delto sold segndlozione previtto
doll'art. 4 del d.l, n. 223 del 20A6 e dunque in coúfonità olla norms interposto nel presènîe
giudizia, it tèsponsobile dell'ottivitù ptoduttivo è tenuto od dssoggettaîsì o iormorlone prolessionole
entto un termine (att. 3, commi 2 e 3, dello legge impÙgnotot, compiuto il quoìe l! legislotúe
reEionale, in monconza dello lomozione, non ha intedetta I'ulteioîe esercido detta Nofessione,
rno ho solo eamminoto la sanziotte dmminìstrutíva petúniddo di cui oll,ort- S, commo i, ímpugnota,
in tdl modo asseqondo pienameate i limlti prcpri de o eompetenzo residuole.
- Cosi disponendo, lo legge reglonole ho lo scopo sio dí atsicurore una lormozione
professianale eostonte nelríni,.rcsre del lo,roratorc, sio di gorcnthe per mezzo di ques(ultimo, cpi
jnfottt è stoto confe to corotterc obbligotoria, to tutela dí interessi conaessi oll'osll,lrvdnzd delb
norîns igieíico-sdnìtarie e dì sicurezzù sul luogo di lawro, opFartenenti anche dlto tferd di goveno
decentrota (art. 717, teno comma, Cost,).

' Alfottrihuzione delre norme tmpugndte ofio competenzo rcsiduare regionale ín mdte a di
Íormazione proJessionale consegue ld non londotetza dello questione prcspéttato can l.odierno

corso, senzú che occorro cansiderore le ulteríoti attìibuzioni legislatlve indlcste ddllo dlieso della
Regione roscond come ogpaftenentí a\a competènzs regiondre e concenenti 'igiene e sonità" e
"ottivltò próduttive" (materia, quesfultimo, in ognl coso non eontemploto ddl!'dttuate ripotto delle
competenze legislative: sentenzo n, 165 del 2007t."

Nel merito, in ogni caso, sisegnabno alcunè ,'anomaliè,, della l€gge:
' a) manca un termine enrro il qúale il responsable tecnlco deve essere assóggètîato a a
formazione; tra l'altro, nella transito.ia si prevede, che ,,ln sede di prima appllcazione della



ptesente legge, i responsabili dell'attività produttiva, ad etcezione dei soS8etti di cui tfarticolo 4
comma 4, sonó tenuti ad awiare l'attivita di formaione di cui all'articolo 5 €ntro dodici mesi

dall'attivalione dei corsi" (art. 131, Quindi il dubbio è quale sia il termine nell'ordinario {passata la

fase di trima ?pplicazione).

b) La fohulazione dell'art. 13 ("ln sede di prÌma appllcazione della presente legge, i responsabili

dell'atlività produttiva..... iono tenuti ad awiare l'attlvità di foùnazione di cui all'atticolo 5 enlro

dodici mesi dall'attivazionè dei corsi" (art. 13) può creare dubbi, poiché non è chiaro quale sia il

termine dalquale pertono i 12 mesi: l'approvazione del p€rcono da parte della Regíone o I'effettiva

organizzazione deicorsi da parte degli organismi formètivl?

c) se si vuolè prevedere un corlo dl aggiornamènto obbligatorio andrebbe $plicitato: cosl come è

esplicilato che il responsabile tecoico è assoggettato a formazione, deve esser€ e3pre95o

chiaramente che sórà previsto ún colso dl agglornamento ed eventuelrnentè la cadenza. Nella

proposta viene detto solo di passaggio rlm3ndando al re€olamento

Riguardo al testo si segnala. inoltre:
- Art, 3 comma 3 - "ll responsrbile dell'attività produttfua è assogteitato a un corso di

formalione accreditato dalla Glunta reglonale." La definidone dl sofsg "accreditato" non è
coaranle con la normative viSentè- regionall - in rnat€rla di foàîarlonÈ p?ofèSConalé.

- Art, 3, commr 4, lett.el "esscre in pogs$Jo di attestato di qùalifica atinente all'attività di
panifrcazionè o otteoime.lto del profilo di panificatore, in base al quadro r€gbnale degll
standard professionali {eRsp), - non esiste in puglir un "quadro reglonale degli standard
professionali (qRsPl", tli standerd r€gionali sono contenuti nel neperto.lo Reglonale delle
Figurc Professionali adottato .oo DGn d. l2l lzOl3.

- Art. 5, "La Segione promúove, nel rispetto delle attribualoni dî competenza delle provinc€". A
segulto della LR. 30 ottobrc 2O15n.11 (ilforma del sltema dl governo reglonale e
terlttorialel e su.ressiva LR. n.9 del 27.05.2015 recante "Disposizioni per ll complÉtamento
dgl processo di riordino previsto della legge regíonale", le funrioni già dèlégate in materaa dl
formazione profssslonale, non rlentrando tfa quelle londamenttll confefmsta in capo alle
Province, sono strte avocate dalh fegbnè pugtia. Ad ogd nrtta faBiviÉ dl fofmarjone
Prctesslonate vlen€ gestita dalla Reglone - Sertone F.p,

" An.s "anche stlpulando apposile conv€nzionl con enti qualificatl", | €orsi di lormarlone
ventono erogatl per ll trarnlte degli organismi tormatlvl accredltati - p€r la fofmsrlone
finan.iata con fondl pubbllúi e a s€guito dl Bandi - è degll oGantsmí lconosciud per
l'attsa:lone della forma2lone c.d. autonornamante flna[rlata 5u lstanrr dl p!Ée.



Tmttad dl soesa: €orrente X in cónto capltalè owero mlnore ent}?te: corr€nte ln conto

capitale

Soes o mirore entrata ffevisb e datí e parametri {*ilùaatl per la ouantificazione dedi oneri e delle
riJolsq:

Capitolo: Dl NUOVA lSftTUAOitE

Missionet 15 - Politkhe per tl lavom e la lormlzlone professìonale

Progràmma: oz . Fomarione prolessionale

Tltolo l: - Spese corrsnti

lmpoÉo: euro 120.000,00

in caso di minore entratt

titolo _tipologia--.__._..-_-_-Jimporto

Fontl di finanliamanto:

utilizzo accantonamenti isffitai nei fgndi speciali:
Capltolo: lll(xr7o
Missioft€: 20- Fonda e acGantonafiÈnîi
Progrdmma: 03 - Altri fondi
îtolo 1: - SDÈse corÌ?nti
tmpono; euro 120.000,00



riduzion€ preced€nti autoriaazionj di spesa:

Missione , programma titolo , importo

Missione 

- 

pfotra mrna_Ùtolo__, importo

modificazioni leBislative che comportino nuove o maggiori entrate:

titolo_, tipologia , importo

titolo_-, tipologia - importo

lè precluso nnan:iahe 5pe5e cofrenti con entfat€ in conto capltale)

c,ausolt di neutralita fnamla:la (es. "dalle dliposizloni di cui al prègenté orovwdlmerto non dovono
detivare nuovl o maralorl onerl oer il bllanclo regíonale", "le dlsr6izfonl dl cul al rregent
orowèdimetrto sono attgte con le rlsorse disDonlblle n ledshzlone vltenta", eccl indicare I daÙ e gli
elemsnti che giustificano l'ipotesi di una asseflza di effttti negativi sulla finanza regionale:

Soes3 o minore entrata rfhriîa al ores€nte bilancio:

2Ol8 : euÌo 120.0(l,00

Soesa o minare èntrata ritèrita 3l blbnci futud:

?O19 3 euro 27.600,00

5i dichiaró che qu€nto Innànzi è €onforme alla normativa règlonale, statalÈ e cÒmtnitaria.

Sari- li

"*'W-,-

Visto della Sezionè Bilancio e Rsgioneria

{Art. 34, L.R" 28l200f - Art. 6, Rsgolamento approvato con C}gr Z4t4l:OX0}

x
Bari, li

Nulla-Osta io ordine a quanto sopra rdppresetlteto,parerenesarivope" jffi;jl:"ìl^.:rtT.:;. lf i r r i-,r 
t 
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